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Sospendeteci tutti/e ! 
Novembre 2006: sospensione della retribuzione e dall’insegnamento per un mese, per un docente 

d’un istituto superiore della nostra provincia. 

Antefatti: Giuliana Sgrena è rapita in Iraq, il collega avvia un’iniziativa didattica denominata  

laboratorio per la pace con produzione di materiali da parte degli studenti. Il preside giudica però 

inaccettabile l’affissione dei ritagli de Il Manifesto e dei materiali degli studenti e ne decide 

unilateralmente la rimozione. 

Ne segue un contenzioso polemico che varca i muri dell’istituto. Per tutta risposta il preside avvia, 

all’insaputa del docente, un iter sanzionatorio con rapporti segreti alle “autorità competenti”. Quando, 

per una improvvisa ispezione a distanza di mesi, il docente ne è reso consapevole, fornisce articolate 

motivazioni didattiche e culturali. Ma nonostante il caso provochi perfino un’interrogazione 

parlamentare sui fatti, dopo un anno e mezzo e alcune audizioni, arriva la sospensione dal servizio. 

Nulla arresta la macchina. 

Anzi, le gerarchie si mostrano particolarmente suscettibili per la pubblicità data a quegli eventi, fatta  

anche da parte nostra , per l’immagine sgualcita di quella  scuola , per la “…divulgazione di scritti 

denigratori e offensivi nei riguardi dell’istituzione scolastica…” , come recita uno dei capi d’accusa. 

Così, il docente precario da parte lesa diviene l’accusato e le alte sfere, anziché vedere l’origine del 

contenzioso e intervenire sul preside, colpiscono l’anello debole - il lavoratore non-garantito, il 

precario -, procedendo per la via più comoda, con la salvaguardia del dirigente e del suo staff. 

E cosa fa il il consiglio di disciplina, organismo scolastico che si dice organo di garanzia entro cui 

sono ben rappresentati i sindacati confederali ? Si uniforma e dà parere sfavorevole all’insegnante  

perdendo di vista perfino il dettato costituzionale: l’arte e la scienza sono libere e libero è il loro 

insegnamento… 

Brutta storia. Ennesima dimostrazione dei pessimi cambiamenti avvenuti negli assetti della scuola: 

*  da quando l’autonomia scolastica, così acriticamente accolta in variegati ambienti, non s’è limitata 

a frantumare una categoria di lavoratori in concertazione con le norme contrattuali, ma ha fatto sì che 

l’immagine prendesse il posto della cultura, in ossequio al mercato della conoscenza; 

*  da quando la qualifica di dirigenti a presidi e direttori didattici, ampliandone i poteri, ha modificato 

il sistema di relazioni interne, spalancato le porte ad abusi e, come è evidente nel caso in esame, 

attaccato la stessa libertà d’insegnamento, proprio - si badi - di chi criticava teatri di guerra e missioni 

militari; 

*  da quando, in stretta collaborazione con aziende e imprese private varie, i cosiddetti “Progetti 

Qualità”, puro strumento d’appiattimento didattico e orpello per portare in grandi quantità denaro 

pubblico nelle tasche dei cosiddetti Enti certificatori  e dei “neo-managers” (leggi presidi e loro staff 

dirigenziali), hanno svilito l’unica qualità, cioè il fare scuola e, segnatamente, il fare scuola per una 

lettura critica e consapevole del mondo. 

A noi lavoratori, della scuola e non, agli studenti, a quanti non solo hanno a cuore le libertà 

fondamentali, ma anche si oppongono alle guerre, ancorché “umanitarie”, accanto alla necessità di una 

rinnovata critica ai processi di aziendalizzazione che l’AUTONOMIA SCOLASTICA ha introdotto nel 

sistema di istruzione pubblico, spetta l’obbligo della denuncia e della presenza attiva e solidale verso il 

collega. E allora… poiché siamo tutti/e colpevoli… 

Sospendeteci Tutti/e ! 
per contatti: tel. 339.7101704  e tutti i mercoledì dalle ore 17 nella nostra sede 


